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OGGETTO: Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 

241/90 per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.) ai 

sensi del d.lgs. 152/06 e s.m.i. per nuova installazione IPPC alla Ditta 

COROXAL Srl.  

 

Con riferimento alla domanda di codesta società pervenuta in data 07/08/2019 

(P.G. n. 111405, 111406, 111408, 111409, 111411, 111412 del 08/08/2019), relativa 

all’impianto in oggetto per l’esercizio dell’attività di cui al punto 2.6 dell’allegato VIII al 

d.lgs. 152/2006 e s.m.i., con la presente si comunica l’avvio del procedimento finalizzato al 

rilascio dell’autorizzazione richiesta ai sensi dell’art. 29-quater comma 3 del d.lgs. 152/2006 

e s.m.i. 

 

Al proposito si comunica quanto segue: 

1. ufficio e persona responsabile del procedimento: Ufficio Aria Rumore e Sportello IPPC- 

dott. Pierangelo Barossi (tel. 030/3749.576), al quale sarà possibile rivolgersi per 

informazioni e per prendere visione degli atti del procedimento; 

2. tecnico istruttore: ing. Emanuela Bertelli (tel. 030/3749.946); 

3. rimedi esperibili in caso di inerzia: 

a) attivazione del funzionario sostituto del succitato responsabile del procedimento 

dott. Giovanmaria Tognazzi, Direttore del settore, affinché, ai sensi dell’art. 2, 

comma 9-ter della legge n. 241/1990, concluda il procedimento entro un termine pari 

alla metà di quello originariamente previsto; 

b) ricorso al TAR di Brescia ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 104/2010 e quindi non oltre 

un anno di scadenza del termine di conclusione del procedimento. 

 

Si comunica inoltre che questo Ufficio, ai sensi dell’art. 29-quater comma 3 del d.lgs. 

152/2006 e s.m.i., entro quindici giorni dalla data della presente, provvederà alla 

pubblicazione sul sito internet dell’Ente dell’avviso relativo alla presente comunicazione di 

avvio del procedimento. 
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Ai fini dello svolgimento delle valutazioni istruttorie in materia di AIA è necessario che la 

documentazione trasmessa sia integrata, entro 60 giorni dal ricevimento della presente, 

con: 

1. revisione del progetto del sistema di aspirazione e trattamento dell’emissione E1, in 

quanto non è accettabile la previsione di aspirare delle vasche di lavaggio e di NON 

aspirare delle vasche di trattamento anche con temperature superiore a 20 °C; 

2. verifica della portata specifica per metro quadrato di superficie libera delle vasche 

aspirate; 

3. rivalutazione delle nuove materie prime previste con una classificazione di rischio H350 

i e H360FD, che ai sensi del punto 2.1 della parte I dell’allegato III alla parte quinta del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i devono essere sostituite quanto prima perché cancerogeni, 

mutageni o tossici per la riproduzione; 

4. revisione del progetto di gestione delle acque meteoriche prevedendo un trattamento 

delle acque di prima pioggia separato dal trattamento delle acque reflue industriali e 

pozzzetto di ispezione dedicato; 

5. previsione di impermeabilizzazione e di ampliamento della superficie scolante per 

tenere conto dell’area dove insiste il depuratore e della zona di stoccaggio fanghi; 

6. caratteristiche della Roggia Castrina (reticolo idrico minore e/o Consorzio di 

riferimento) e verifica dei tempi di asciutta del corpo idrico; 

7. planimetrie dell’installazione IPPC firmate digitalmente dal tecnico che le ha redatte e 

dalla Ditta. 

 

Si comunica che i termini per la conclusione del procedimento in oggetto sono sospesi fino 

alla trasmissione della documentazione integrativa richiesta e fino all’espletamento della 

procedura di verifica di VIA secondo la domanda già inoltrata dalla Ditta in indirizzo. 

 

Distinti saluti. 

 

Il Direttore 

Giovanmaria Tognazzi 

 
Documento firmato digitalmente 

 

 

 

 

 
 

Responsabile del procedimento: dott. Pierangelo Barossi (030/3749576) 

Referente per la pratica: Emanuela Bertelli (030/3749726)   
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